
AVVISO AL PUBBLICO 
 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VALUTAZIONE DI IMPATTO 
AMBIENTALE (SCREENING) 

 
(ART. 10, L.R. 4/2018) 

 
DENOMINATO “NUOVO IMPIANTO DI RECUPERO (R13,R5) DI RIFIUTI SPECIALI 

NON PERICOLOSI INERTI FINALIZZATO ALLA PRODUZIONE DI AGGREGATI 
RECUPERATI AI SENSI DEL DM 127/2024” 

 
LOCALIZZATO NEL COMUNE DI SAN SECONDO PARMENSE (PR) 

 
PRESENTATO DAL PROPONENTE 

IMMOBIL SYSTEM  S.r.l. 
​
La Regione Emilia-Romagna, Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni, avvisa 
che IMMOBIL SYSTEM S.r.l. ha presentato istanza di verifica di assoggettabilità a VIA 
(screening) per il progetto denominato "Nuovo impianto di recupero (R13, R5) di rifiuti 
speciali non pericolosi  inerti, finalizzato alla produzione di aggregati recuperati ai sensi del 
DM 127/2024”, nel Comune di San Secondo Parmense, in data 06 agosto 2026, perfezionata 
in data 02 settembre 2026.  
Il progetto è: 

●​ localizzato nella Provincia di PARMA 
●​ localizzato nel Comune di: SAN SECONDO PARMENSE ​​

 
Il progetto proposto ricade nella categoria di cui all’Allegato B della L.R. 4/2018 al punto: 
B.2.50) “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità 
complessiva superiore a 10 tonnellate al giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, 
lettere da R1 a R9, della Parte Quarta del decreto legislativo n. 152 del 2006 smi”. 
 
L’istruttoria della procedura in oggetto è effettuata dalla SAE di ARPAE di Parma in 
applicazione dell’art. 15, comma 4, della l.r. 13/15. 
 
Il progetto proposto prevede la realizzazione di un nuovo impianto di recupero (R13, R5) di 
rifiuti speciali non pericolosi inerti, finalizzato alla produzione di aggregati recuperati ai sensi 
del DM 127/2024, da realizzarsi in comune di San Secondo Parmense (PR), in Strada 
Fornace Marchi n. 3.   
La quantità massima giornaliera complessiva dei rifiuti recuperati (R5) sarà pari a 720 
t/giorno mentre la quantità annua recuperata (R5) sarà pari a 180.000 t/anno. La quantità 
complessiva di rifiuti in stoccaggio (R13) funzionale all’attività di recupero (R5) sarà pari a 
1.800 t.  
Il progetto proposto interessa una superficie complessiva pari a 16.710 m2; in particolare 
l’impianto in progetto occuperà una superficie esistente attualmente pavimentata in parte in 
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asfalto (10.720 m2) ed in parte ghiaiata (5.990 m2). La pavimentazione in asfalto verrà resa 
impermeabile attraverso la stesura di un rivestimento poliuretanico.  
Sono previste le seguenti lavorazioni: verifica rifiuti in ingresso, procedimento di recupero 
(R5), verifica della qualità dell’aggregato recuperato. Le operazioni di recupero in progetto 
prevedono l’utilizzo di un frantumatore e di un vaglio. La movimentazione dei rifiuti tra le 
aree di messa in riserva (R13) e l’area di lavorazione (R5) avverrà con l’ausilio di mezzi 
d’opera (ad esempio pala gommata ed escavatore).  
Il progetto proposto comprende inoltre le seguenti dotazioni: pesa, manufatti prefabbricati 
adibiti a spogliatoio e uffici, cassoni scarrabili.  
Presso l’impianto saranno presenti scarichi di acque di prima pioggia derivanti dal 
dilavamento meteorico, che confluiranno in un fosso di scolo recapitante nel Canale San 
Carlo, e saranno installati sistemi di trattamento delle acque di prima pioggia.  
L’impianto sarà dotato di recinzione metallica alta 2 m e su tre lati verrà realizzata una 
barriera sempreverde.   
 
Ai sensi dell’art. 10 della l.r. 4/2018 la documentazione è resa disponibile per la pubblica 
consultazione sul sito web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna 
(https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/). 
Entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione su web della Regione 
Emilia-Romagna del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione dello 
studio preliminare ambientale e della documentazione a corredo, presentare in forma scritta 
le proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, 
inviandoli mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it o trasmettendoli per posta ordinaria alla Regione 
Emilia- Romagna, Area Valutazione Impatto Ambientale e autorizzazioni, Viale della Fiera, 
8 – 40127 Bologna. 
Le osservazioni devono essere presentate anche ad ARPAE SAE Parma al seguente indirizzo 
di posta certificata: parma@pec.arpae.it 
Il modulo per l’inoltro delle osservazioni è scaricabile al seguente link:  
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/sviluppo-sostenibile/temi-1/via/osservazioni_via 
Le osservazioni saranno integralmente pubblicate sul sito della Regione Emilia-Romagna 
(https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/) 


